
Pordenone,esameFeralpi
perla“laurea”del2ºposto
Osso duro al Bottecchia, ma i neroverdi sono in gran forma. Il Parma a Teramo
Mister Tedino schiera il trio offensivo “tipo” per allungare sui rivali emiliani

di Alberto Bertolotto
◗ PORDENONE

È l’ultima partita in casa della
stagione regolare. E il Pordeno-
ne sogna di farsi un bel regalo:
il secondo posto in solitaria.
Dopo aver agganciato in classi-
fica il Parma grazie al pari con
l’Albinoleffe, pur avendo sciu-
pato una grande chance, la
squadra di Tedino cerca l’al-
lungo ospitando al Bottecchia
la FeralpiSalò nella 37ª giorna-
ta del girone B di Lega Pro (il
via alle 17.30). Gli emiliani gio-
cano a Teramo, contro una for-
mazione che ha ancora la pos-
sibilità di uscire dai playout:
gara dura, ma anche quella dei
neroverdi non scherza, visto
che di fronte c’è un avversario
che vuole blindare la sua posi-
zione playoff.
Attenzione. Il Pordenone è un
gruppo in gran forma, sicura-
mente quello che sta meglio
nei giochi per il secondo po-
sto. Arriva da otto risultati utili
di fila, mentre il Parma è redu-
ce da 3 ko consecutivi e il Pa-
dova – quarto, a tre punti dalla
coppia – non vince più da cin-
que gare (e oggi va a Bolzano,
ospite dell’Alto Adige). Non c’è
dubbio che, allo stato attuale,
siano Stefani e soci a meritare
la piazza d’onore. Serve però
almeno mezzo passo falso dei
gialloblù e che i ramarri vinca-
no una gara. La prima occasio-
ne è con la Feralpi, arrivata già
da due giorni in provincia per
preparare al meglio l’incontro.
Una rivale molto forte: davanti
è temibile col pordenonese Ge-
rardi, Guerra e Bracaletti, auto-
ri sinora di 26 gol: servirà una
prova di forza del reparto arre-
trato e un’ottima fase difensi-
va, perché il trio abbina forza,

esplosività e fantasia. Sarà fon-
damentale sporcare le linee di
passaggio, in modo tale che ar-
rivino davanti pochi riforni-
menti: la Reggiana, domenica
scorsa, per una condotta un
po’ allegra ha subìto 4 reti.
Rendimento. Ha però un’atten-

zione diversa rispetto ai grana-
ta il Pordenone, che ha perso
in casa solo una volta da gen-
naio 2016 e che ha una buona
fase di non possesso. Soprat-
tutto, ha voglia di fare la parti-
ta, forte di un’identità precisa
e del trio d’attacco “tipo” nuo-

vamente in campo dal 1’ tutto
assieme: sulla trequarti agirà
così Cattaneo (8 reti) e davanti
Arma (17) e Berrettoni (11). Un
tridente da incubo per qualun-
que rivale. In mezzo Suciu
prende il posto del regista Bur-
rai, squalificato, mentre Burat-

to sarà la mezzala sinistra (fa-
vorito nel ballottaggio su Bule-
vardi). L’anno scorso l’ultima
in casa finì con un successo
sulla Giana per 3-1: i ramarri
firmerebbero per concedere il
bis.
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dilettanti: l’ultima giornata

FontanafreddaaTolmezzo

perrestaresecondodasolo

di Salima Barzanti
◗ CASARSA

Oltre 450 iscritti alla “Running
tra le vigne”, 10 km valevole co-
me terzo appuntamento della
Coppa Pordenone. L'appunta-
mento è domani a Casarsa. Do-
po otto edizioni della Maratoni-
na “Terre e città del vino”, la ma-
nifestazione si rinnova e propo-
ne un tracciato veloce e compe-
titivo che, attraverso le strade e
le vigne dei Comuni di Casarsa e
Valvasone Arzene, permetterà
anche di scoprire scorci sugge-
stivi del territorio.

La gara è a carattere regionale
open riservata alle categorie Ju-
niores (18 anni), Promesse, Se-

niores e Master. Start alle 9 da
piazza Cavour dove sarà posi-
zionato anche l'arrivo. Tra i più
attesi, al femminile la pordeno-
nese Erika Bagatin (Maratonina
Udinese), Naima Masoudi (Atle-

tica Brugnera Friulintagli) e la
trevigiana Mara Golin (Atletica
Mogliano). Ricco il parterre di
partenza maschile: da Henry Ki-
mtai Kibet (Atletica Valle Brem-
bana) agli altri stranieri di stan-

za pordenonese, come Moha-
med Chouqrati, Mohamed Zah-
di e Sukjpreet Singh (Atletica
Brugnera Friulintagli), dai
“capitani” del Gp Livenza Saci-
le, Giovanni Iommi e Giuseppe
Di Stefano ai pordenonesi Mat-
teo Redolfi (Atletica Aviano), Ni-
cola Semprionel (Edilmarket
Sandrin) al veneto Mirko Signo-
rotto (Atletica Ponzano). Accan-
to alla gara agonistica Fidal, spa-
zio anche alla Marcia del vino,
non competitiva storica della sa-
gra, giunta alla sua 44ª edizione,
che propone ancora una volta a
tutti i runner amatoriali tre per-
corsi di 6, 11 e 21 km. Partenza
sempre alle 9 da piazza Cavour.
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»

di Stefano Crocicchia
◗ PORDENONE

Ultimi 90’ di verdetti, per il cal-
cio dilettanti, in un programma
particolarmente intenso.

In campo alle 16
Eccellenza. Favori scambiasi,
fra Fontanafredda e Pasiano:
da un lato la necessità di espu-
gnare Tolmezzo per rimanere
perlomeno a pari punti col Tor-
viscosa, dall’altro quella di bat-
tere a domicilio la Gemonese,
sperando nel playout in casa.
Più flebili le speranze dei rosso-
blù, l’undici di Ottoni sarebbe

costretto allo spareggio per il
secondo posto nel caso in cui
terminasse a pari punti col Tor-
viscosa, impegnato col Vesna.
Col Tricesimo il commiato del
Chions.
Promozione. Tutto pressoché
deciso, salvo le gerarchie
playout e quelle degli
“spareggini” playoff. San Quiri-
no e Spal rispettivamente a
Flaibano e Prata per tenere il
playout in casa contro Rive e
Pro Fagagna, quest’ultima di
scena a Porcia. Di contorno tut-
te le altre gare: Fiume-Camino,
Brian-Casarsa, Sanvitese-Tor-

re e Sesto-Pravisdomini.
Prima. Battere il Barbeano ga-
rantirebbe al Corva la finale
playoff, estromettendone il Ma-
niagolibero impegnato a Villa-
nova. Terzo posto in palio fra
Codroipo e Vajont, in casa ri-
spettivamente col Bannia e un
Valvasone agli ultimi spasmi.
In coda, tre punti col Rorai var-
rebbero la salvezza al Valeria-
no: in tal caso, al Ceolini l’one-
re della retrocessione qualora
perda in casa con la Tilaventina
(unica possibile eccezione, in
caso di vittoria rosazzurra com-
binata ad una del Valvasone: i

ragazzi di Barazzutti sparegge-
rebbero coi castellani).
Seconda. Un punto a San Gior-
gio ed è fatta, per l’Smt; sarà
spareggio solo in caso di scon-
fitta e successo della 3/S a Valle-
noncello. Aviano-Montereale e
Azzanese-Liventina, gli impe-

gni interni delle contendenti
playoff. Capitolo coda: vincere
col Polcenigo garantirebbe i
play-out allo Zoppola, un ko
l’automatica condanna; in bili-
co il Maniago, in casa col Saro-
ne, sicuro il Brugnera, che ospi-
ta il Tiezzo; infine il San Leonar-

do, a cui battere la Virtus leve-
rebbe ogni pensiero. Nel C, tra-
sferte proibitive per Morsano e
Ramuscellese, la prima a Mara-
no, la seconda a Trivignano: ad
oggi spareggerebbero l’una
contro l’altra, ma se gli azzurri
vincono i neroverdi non posso-
no perdere.
Terza e donne. Glemone-Arzi-
no, Sacilese-Purliliese, Orceni-
co-Arteniese, Pro Aviano-Real
e Spilimbergo-Coseano: tutte
gare di un programma ormai
deciso. In serie C femminile,
Graphistudio a Falzè (Tv) per
sperare in un difficile contro-
sorpasso su Belluno e Bassano
a due turni dal termine.
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In Prima il Corva se
batte il Barbeano è in

finale playoff. In Seconda
all’Unione Smt basta un
punto per festeggiare

«Servirà una prova

davvero super»

Arma cerca il 18º gol in campionato

Fontanafredda e Tolmezzo: destini incrociati nell’ultimo turno di Eccellenza

podismo

DomaniaCasarsasicorrela10km“Runningtralevigne”

La partenza di una delle passate edizioni della gara podistica di Casarsa

◗ PORDENONE

Oggi in campo soltanto due
provinciali. In C1, il Pordeno-
ne rugby affronta in casa, alle
15.30, il Belluno, nel penulti-
mo turno di seconda fase (giro-
ne d’élite). I ruggers di Cantiel-
lo, ormai da settimane, non
hanno più nulla da chiedere a
quest’annata: nell’élite di C1,
sono serenamente sesti su sei.
La consapevolezza che la loro
seconda fase (2 vinte e 6 perse)
sia stata molto meno brillante
della prima (8 vinte e 2 perse) è
un dato acquisito; tuttavia, con
una vittoria oggi le “civette” po-
trebbero togliersi qualche sod-
disfazione: battere quello stes-

so Belluno che, all’andata
(26-24), vinse di misura e più
per demeriti pordenonesi che
per meriti propri; chiudere in
bellezza davanti al proprio
pubblico e firmare una vittoria
col Belluno, unica squadra mai
battuta quest’anno dai porde-
nonesi, tra tutte quelle incon-
trate in prima e seconda fase.

In C2 gioca solo il Rugby Sile,
a Portogruaro nell’ultima gara
ufficiale di una stagione molto
dura, segnata da molti infortu-
ni, nessuna vittoria e conclusa
a fatica. Lo score dell’andata
(3-38, 0 mete a 6) non concede
chances agli azzanesi.

Stefano Briguglio
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Rugby,“civette”altestBelluno
IlSilediscenaaPortogruaro

«Servirà una prestazione
super». Bruno Tedino non ha
dubbi nell’indicare di cosa ci
sarà bisogno quest’oggi per
battere la FeralpiSalò. «Un
avversario che vanta un parco
attaccanti di primordine, con
Gerardi, Guerra, Bracaletti e
Ferretti – spiega il tecnico del
Pordenone –. Mister Serena
propone un calcio offensivo,
aggressivo e dinamico, mette in
campo una squadra molto
organizzata e corta. Dobbiamo
dare il massimo, anche perché le
motivazioni sono forti per
entrambe: noi cerchiamo il
secondo posto, loro puntano a
blindare i playoff. Ne uscirà
sicuramente una partita vivace.
Noi – continua – vogliamo
vincere per dare continuità di
risultati e giocarci tutte le
chance di chiudere secondi».
Tedino chiede il supporto dei
tifosi («sarà decisiva la loro
spinta, tutti al Bottecchia!») e
conclude facendo il punto sui
convocati: «Mancheranno
Ingegneri, sulla via del recupero,
e Gerbaudo, che ha preso una
botta – spiega –. Berrettoni è
convocato, Martignago anche
ma sicuramente non sarà
utilizzato perché acciaccato.
Torna a disposizione Pellegrini,
che mancava ormai da parecchio
tempo». (a.ber.)

parla il tecnico
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